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N. Caledonla 
Discussioni 
in Francia 
per l'accordo 
m» PMttOI II governo fran
cete , impegnalo nella ricerca 
di una soluzione definitiva al 
futuro della Nuova Caledonla 
(territorio d'oltremare nel Pa
cifico) ha ricevuto Ieri una ri-
tpottt ambigua da parte degli 
indipendentisti del FInks 
(Fronte di liberazione nazio
nale fcanako socialista) a un 
protetto di accordo fra le par
ti In causa messo a punto nelle 
settimane acorse, i o n l'inter
vento diretto del primo mini
stro Michel Rocard 

Mentre Ieri gli «unionisti-
dei Rpcr (Raggruppamento 
Ker l i Caledonla nella Repub-

Ilei, neogoWstl) avevano 
esplicitamente ratificato le 
proposte per l'avvenire Istitu
zionale dell'arcipelago, il 
Flnlu, al termine di una burra
scosa convenzione svoltasi 
durante il One settimana ha 
approvato un documento in 
cui si dice •disposto ad Impe
gnarsi tempre di più nel pro
cesso aperto con le discussici 
ni di Matlgnon» ma a patto 
che alano apportati •aggiusta
menti di tondo» al plano Ro
card 

In una conferenza stampa, 
Il leader del Finiti, Jean-Marie 
Tllbau ha parlato di un «con
senso di base» tulle proposte 
governative Mi, ha aggiunto, 
vi tono -alcuni punti che sono 
per noi londamentall e sui 
quali chiederemo un riaggiu
stamento., tenta ulteriori pre
cisazioni A quanto s i ta, la di
sposizione plA contestai» dal 
Flnlu è 11 composizione del 
corpo elettorale che dovrà 
esprimersi nel referendum 
sull'autodeterminazione pre
visto per II 1 9 » Il movimento 
Indipendentisti vorrebbe re
stringere Il diritto di voto per 
Il popolazione non autocto
na, al line di assicurarti la vit
toria 

Libano 

Ostaggi, 
parla iT capo 
Hezbollah 
M WASHINOTON II segreta
rio alla Dllesa degli Siali llnlil, 
Frank Cirluccl, nel corso di 
una trasmissione della Noe ha 
detto che gli Stati Uniti tono 
disponibili 1 discutere con l'I
ran del rilascio del nove 
ostaggi americani detenuti In 
Ubano, ma ha escluso di voler 
scendere a patti con Teheran 
Carnicci ha detto anche che 
gli Usa potrebbero ridurre la 
loro preterita militare nel Col
lo In relazione ali andamento 
del colloqui sul cenate il fuo
c o Ira Iran « Ire». «Abbiamo 
costantemente detto * ha af
fermato Carlucct, riferendosi 
ali! questione degli ostaggi -
di enere pronti i intraprende
re un dialogo con Teheran 
Tutto ciò che l'Iran deve fare è 
designare qualcuno che abbia 
Il compito ufficiale di negozia
re e noi stremo ben ditpotU a 
parlare con loro di argomenti 
politici, di ostaggi, di terrori
smo e di tutto c iò che accade 
nella regione. 

Le dlchlarzlonl di Carnicci 
tono venute nello «tesso gior
no In cui |l capo spirituale de
gli .Hezbollah. Illolranlanl, lo 
sceicco Mohammad Hussein 
Fadlallah, in un sermone in 
uni mosche» a sud di Beirut 
ha accusato SII Stati Uniti di 
complicare la soluzione della 
questione degli ostaggi, ma al 
tempo a t e i » na suggerito che 
tutte le parti lavorino per risol
vere I» loro situazione 

•Sono molto dispiaciuto e 
addolorato - aveva detto Fa
dlallah parlando ai fedeli riu
niti nella moschea - per I cit
tadini americani ed europei 
che tono tenuti ancora in 
ostaggio Voglio parlare della 
loro questione per chiedere a 
quel paesi che hanno loro cit
tadini in ostaggio di agire, di 
muoversi per fare andare 
avanti le trattative, di non la
sciare che questa vicende 
venga trascinata ancora a lun
go e di non usarla come carta 
politica» «Oli Stati Uniti e al
cuni paesi dell'Europa - ha 
detto ancora II leader "He
zbollah" - stanno usando la 
vicenda degli ostaggi senza 
curarsi del suo aspetto umano 
ma badando solo a quello po
litico Difficoltà tono emerse 
nel corto delle trattative e 
sembra che gli americani vo 
gllano complicare ancora di 
plU la (accenda. Lancio un ap
pello a tutti coloro che si sen
tono in grado di farlo di inter
venire per sbloccare questa 
vicenda tenendo conto del 
suo lato umano In tono con
trarlo al rapimento di cittadini 
innocenti, t e essi sono inno
centi e chiedo che, per il be
ne di tutti, questa vicenda non 
venga dimenticata» 

All'Orni si avviano gli incontri 
I due ministri degli Esteri 
vedranno Perez de Cuellar 
Baghdad ha altri 8.500 prigionieri 

L'frak si ritira Un mezzo blindato Irakeno in prossimità del 

Le truppe rientrano nei confini 
Gli irakeni tornano lentamente sui propn passi. L'in
cursione in territorio iraniano si starebbe esaurendo. 
Ma Teheran, che ha chiamato i cittadini a mobilitarsi 
contro l'invasore, denuncia all'Orni la «selvaggina ag
gressione». Baghdad giustifica lo sconfinamento co
me «temporanea penetrazione» allo scopo di fare 
prigionieri e consolidare la riconquista di porzioni di 
territorio precedentemente prese dal nemico 

DAL NOSTRO INVIATO 
ma BAGHDAD Teheran ha 
gridato al lupo ma II lupo stava 
gli scappando L'Invasione 
irakena dell'Iran c'è stata ma 
è durata poco più di venti-
quattr'ore, ed ora t e le infor
mazioni In nostro possesso 
sono corrette 1 «baschi rossi» 
(le truppe scelle) e I «baschi 
blu» (la fanteria irakena) stan
no gradualmente tornando sul 
propri passi L'offensiva era 
iniziata venerdì ma sabato 
mattina quando la radio Ira 
niana ha iniziato a trasmettere 
i drammatici appelli alla mobi
litazione generale contro il 
nemico Invasore, quest'ultimo 
i l e iniziava a ripiegare verso la 
frontiera Come spiegare II 
comportamento irakeno? Co 
sa ha spinto Saddam Hussein 
a ordinare l'operazione «Ta-
wakalna Alellan» (Confidiamo 

in Dio), questa fulminea e 
massiccia penetrazione in ter
ritorio nemico per una pro
fonditi di 40 chilometri lungo 
un Ironie di 160 fra le cltti di 
Khanakin e Mandali? Dichia
razioni di ministri e comunica
ti del comando supremo delle 
forze armate sono monocor-
demente impegnati a fornire 
questa versione il vero scopo 
delle operazioni militan è la 
nconquista rapida di tutte le 
porzioni di terra irakena anco
ra in mano agli iraniani e in 
maniera specifica la cattura 
del maggior numero possibile 
di soldati nemici (Ora, secon
d o Baghdad, con gli ultimi 
8 500 presi in questi giorni i 
prigionieri Iraniani ammonte
rebbero a SOmila quelli irake
ni in mano nemica sarebbero 
«Ornila) 

Il conseguimento di en
trambi gli obiettivi può com
portare il «temporaneo affon
do» (parole del ministro del
l'Informazione Lati! Ntayif 
Jatslm) in territorio Iraniano, 
ma lo scopo non è quello di 
spostare le frontiere oltre i li
miti internazionalmente rico
nosciuti Ciò che Invece pre
me a Baghdad, suppongono 
osservatori e diplomatici stra
nieri, e lo lascia capire il go
verno Irakeno, è armare agli 
eventuali accordi di tregua in 
una condizione favorevole, da 
posizioni di forza, che per
mettano di dettare e non di 
subire condizioni 

Irakeni in lenta ritirata dun
que, ma non una ritirata tran
quilla L'appello di Teheran al
la mobilitazione deve avere 
avuto qualche effetto se l'Ima, 
I agenzia ufficiale iraniana, 
parlava Ieri di nuovi combatti
menti sanguinosi a ridosso 
della zona centrale del fronte, 
proprio quella su cui si è eser
citata maggiormente l'offensi
va irakena Segno che il nple-
3amento delle truppe di Sad-

am Hussein non avverrebbe 
indisturbato, anche s e le in
formazioni di fonte iraniana 
non trovavano ieri aera con
ferma a Baghdad. Confermata 
invece è I uccisione di un ge
nerale, comandante della ter

za divisione corazzata irake
na, nella battaglia di Shallam-
sheh, ad est di Bassora, dove 
Teheran sostiene di avere 
bloccato sabato un altro ten
tativo di penetrazione 

Intanto mentre il presidente 
iraniano Khamenei esorta 1 
suoi connazionali a sostenere 
l'impegno militare per respin
gere il nemico, il ministro de-
§li Esten Velayah vola a New 

ork dove domani Incontrerà 
il segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar A ques ulti
mo Velayati ha fatto pervenire 
una lettera in cui si chiede al 
Consiglio di sicurezza di inter
venire e fare qualcosa per fer
mare la «persistente selvaggia 
aggressione» dell'lrak che 
«mette in pericolo i progressi 
compiuti verso la soluzione 
del conflitto» Anche il capo 
della diplomazia irakena Tarik 
Aziz è atteso a New York per 
incontrare Perez de Cuellar, 
ma qui a Baghdad fino a ieri 
sera, nessuno voleva confer
mare la sua partenza che, ab
biamo appreso ufficiosamen
te, sarebbe torse g i i avvenuta 
addirittura sabato «E la prassi 
- c i d i c o n o - I movimenti dei 
membri del consiglio rivolu
zionario sono coperti dalla 
massima segretezza» l i c h e n 
un paese in guerra è compren
sibile OCB 

Velayati: 
«Manterremo 
gli impegni» 
• TEHERAN II ministro de
gli Esteri iraniano, Velayati, è 
partito ieri per New York dove 
esaminerà con il segretano 
generale dell'Onu i termini 
dell'applicazione della risolu
zione 598 del Consiglio di si
curezza sul cessate il fuoco 
che pone fine al conflitto fra 
Iran-lrak dopo nove anni di 
durissimi scontri Secondo l'a
genzia iraniana Ima, il mini
stro degli Esteri di Teheran, 
prima della sua partenza, 
avrebbe detto che l'Iran Inten
de ora cooperare strettamen
te con De Cuellar in tutte le 
tappe di applicazione della n-
soluzione 598 votata un anno 
fa dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite II ministro 
degli Esteri iraniano ha preci
sato che il suo paese ha accet
talo il plano di pace messo a 
punto dal segretario generale 

dell'Onu ed ha sottolineato 
che il suo viaggio fa seguito ai 
contatti preliminari dell'invia
to iraniano ali Orni Riferen
dosi ai recenti attacchi irache
ni, Velayati ha aggiunto che 
1 Irak «non è sincero nell'ap
plicazione della risoluzione 
dell Orni. Velayati ha affer
mato che la recente decisione 
iraniana di accettare la 598 
non è il frutto di uni tattica ma 
mira a instaurare una pace de
finitiva 

Intanto una missione tecni
ca delle Nazioni Unite, Incari
cata di studiare la situazione 
dei prigionieri di guerra in Iran 
e Irak, è giunta ieri mattina a 
Teheran Della missione fan
no parte cinque inviati dell'O
nu che dovranno presentare 
al segretario De Cuellar un 
rapporto sui prigionieri di 
guerra iracheni in Iran 

Intervista con Abu Sharif, l'esponente dell'Olp che ha contatti con Israele 
«L'intifada nei territori occupati continuerà, ma una soluzione è vicina» 

«Palestina, una pace possibile» 
Ritenuto un falco quando faceva parte dello Fplp, 
uno dei gruppi che compongono l'Olp, ora Abu Sha
rif ha fama di colomba Da quando Arafat qualche 
mese fa lo ha nomipato suo portavoce. Abu Sharif è 
al centro di una polemica, relativa a presunti contatti 
indiretti tra Olp e Israele, L'intifada neìitemtori occu
pati continuerà, dice, ma oggi ci sarebbero anche 
possibilità di una soluzione pacifica. 

tori occupati, anstteneado 
pei» il controllo inllltare 
«^.teMUMaShairilrna 
•mentito di avere tati 

». Abu Sharif DAL NOSTRO INVIATO 

QAMKLMIITWETTO 

ftp BAOHPAD «Shamlr e Pe
rei • dice Abu Sharif - sono di 
vista corta tanto quanto sono 
dei criminali Quel che non 
riescono a vedere è che gli 
Israeliani saranno cacciati via 
dal territori occupati Quando 
scoppiò la rivolta nove mesi fa 
Rabin, disse che I avrebbe 
schiacciata in due settimane 
Invece vi avanti ed anzi è una 
continui escalation I dirigenti 
israeliani non capiscono nem 
meno che ala maturando una 
reali» nuova in cui la pace sa
rebbe possibile Questa con
vinzione deriva tra l'altro dal 
fatto che la comuni!* Interna
zionale preme per una solu
zione Shultz per ben tre volte 
ha sentito II bisogno di venire 

in Medio Oriente nei mesi 
scorsi proprio per discutere 
dell intlfada. la rivolta Sappia
mo che I Intlfada è considera
ta dal due ' Grandi ' una que
stione politica prioritaria E 
poiché noi continueremo l'in
tifada, anzi la Intensifichere
mo, il mondo sari spinto sem
pre più ad adoperarsi per una 
soluzione del problema» 

Lei parla di escalation 
deU'lntUedi. Sino all'uso 
deUearml? 

La lotta armata è un nostro di
ritto, Il diritto riconosciuto an
che dalla carta delle Nazioni 
Unite di resistere con ogni 
mezzo all'occupazione stra
niera Ma la nostra decisione 
sinora è di non ricorrere alle 

armi Comunque Arafat ha 
parlato di tette stadi attraver
so cui può pattare l'intifada E 
non ha mai rivelato quale sia il 
settimo 

È poatwue un dialogo con 

Noi abbiamo proposte da fa
re Non li fantasmi, ma alle 
persone reali che occupano 
GazaeCitgiordania Se a loro 
volta ci vorranno fare delle 
proposte, staremo a sentire 

O perii del contatti eoa 
- * * ~ la tae-

mL Voi 
che Sha

mlr propose all'Olp di 
prendete lo Baino l'aswil-
rdstrazkwedvuedelterrl-

Shamir i un bugiardo ed un 
codardo La proposta è stata 
fatta e noi l'abbiamo rifiutata, 
proponendo invece un perio
do di amministrazione dei ter
ritori tu mandato Onu Un pe
riodo transitorio sino alla con
vocazione di una conferenza 
Intemazionale sul Medio 
Oriente, dalla quale dovrebbe 
scaturire la nascita di uno Sta
to palestinese 

Scabra peri che II vicen
da del rapporti IndlreW 
con laraele auraverao Bu
carest, nella quale lei è di
rettamente coinvolto, le 
abbia creato aeri problemi 
all'Interno deU'Olp. SI par
ta di •bucce a d tao! con
fronti. Teme forte per la 
tua vita? 

Non ho ricevuto minacce, so
lo critiche E nonnaie, e un 
latto di democrazia Perché 
volete negare a noi dell Olp il 
diritto alla democrazia? Quan
to alla mia incolumità, temo 
solo gli israeliani Hanno gii 
provato a uccidermi una volta 

Abu Shanl porta sul volto e 
sulle maro le deturpazioni su
bite grazie all'esplosione di un 
pacco-bomba recapitatogli a 
casa alcuni anni fa ndr) Po
trebbero anche riprovarci 

La fhlataano «coloaba». 
Slriconotcelaqaelglodl-
•Jo? 

Non mi piacciono gli uccelli 
Neanche I falchi allora., 

Il portavoce di Arafat rispon
de con una tono» risata. 

votr»poelitotiealrbmar-
feimteaaU te taragli 
Stati araM? 

Essa è niente altro che la deci
sione presa all'ultimo vertice 
della Lega araba ad Algen 

Ma eoa la Siria ora «he 
rapporti avete? 

Con la visita di Arafat a Dama
sco in occasione dei funerali 
di Abu Jihad si era creata 
un'atmc«lera, positiva. Poi pe
rò tono seguiti gli attacchi si
nani ai campi palestinesi di 
Sitatila e Bun Et Baranieh I 
siriani continuano a colpire 1 
palestinesi in Libano Non ti 
può avere buoni rapporti con 
chi ti vuole r"' 

EtaUUa? 
La Libia sostiene in pieno l'in
tifada, politicamente, moral
mente e finanziariamente Ma 
vorrei parlare dell'atteggia-
mento dei paesi europei piut
tosto Sono nostri vicini e pen
siamo che dovrebbero essere 
più attivi nel sostenere la no
stra causa Certo abbiamo ap
prezzato alcune iniziative del 
governo italiano, ma ritenia
mo che l'Europa dovrebbe 
usare di più tutta la sua in
fluenza per splanare la via ad 
una soluzione del problema 
palestinese Dopo tutto la pa
ce in Medio Oriente dovrebbe 
significare qualcosa di più per 
l'Europa che non per altre 
aree del mondo e albi Stati 

E caril i rontfwaia tatar-
atiilirnfiÌT che voi cotta 
Olp^e unti altri governi 

•lente rolgertl? 
Non sono un profeta ma cre
do molto presto, anche per
ché lo Stato palestinese che 
dovrebbe essere varato da 
una tale conferenza, nei tatù 
esiste gii. Si tratta soltanto di 
mettere l'edificio in buon 
equilibra) 

Esonerati 
in Urss 
40.000 poliziotti 
poco onesti 

40 000 poliziotti sovietici sono stati esonerati dai ranghi 
negli ultimi tre anni, nel corso di una serie di controlli sulla 
preparazione professionale e I onestà dei membri dei Cor
po Secondo il vicemimstro degli Interni il basso livello 
degli agenti di polizia è dovuto a «sen errori di calcolo 
nella politica del personale, negli anni di Breznev (nella 
foto) Le proteste dei cittadini nei confronti del corpo 
hanno convinto le autoriti a procedere ad un controllo 
sulla preparazione degli organici 

Gli inglesi 
espellono 
cinque agenti 
del Mossati 

Cinque agenti del servizio 
segreto israeliano (Mossad) 
che operavano In Gran Bre
tagna sono stati richiamati 
da Tel Aviv la settimana 
scorsa In seguito alle pres
sioni esercitate dal governo 
britannico allinche Israele 
metta fine all'attiviti del 

suoi agenti nel Regno Unito La notizia é stata diffusa dal 
•Sunday Times» che cita fonU dei «servizi di sicurezza a 
Londra» Il settimanale nfensce che nonostante ripetuti 
avvertimenti da parte britannica, il Mossad ha continuato 
le sue attiviti di spionaggio in Inghilterra 

Giappone, 
nessuna speranza 
per I dispersi 
del pescheredo 

Per il Giappone e II più gra
ve disastro navale dall'ulti
ma guerra sono sei I morti 
accertati, tra cui un ferito 
deceduto Ieri ma tra le vit
time bisogna contare anche 
115 dispersi, dopo lo spero-

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ namenlo di un pescherei:-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»a»»»«»»»»»»» ciò. sabato scorso, da parte 
di un sommergibile, nella baia di Tokio, uno degli spècchi 
d acqua più trafficati del mondo 115 sono probabilmente 
rimasti intrappolati dentro il peschereccio, che è colato a 
picco in due minuti La colpa dell incidente, secondo le 
autoriti marittime, i del sottomarino, che non ha rispetta
to le regole di precedenza Polemiche e cordoglio In tutto 
il Giappone Le vittime erano «pescatori della domenica», 
imbarcati per una battuta di pesca da week-end Imbaraz
zo nel governo per le responsabilità dei militari, 11 premier 
Takethita ha riunito ieri i ministri coinvolti nella vicenda. 

Francia, 
polemiche 
per le prodezze 
di un «Concorde» 

Secondo il settimanale 
francese «Le Point». oggi in 
edicola I passeggeri del-
I aereo supersonico «Con
corde» e la folla di spettato
ri hanno corto un grave ri
schio, Il 5 giugno scorso, 
durante un'esibizione Dret-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ so l'aeroporto di La Fette 
Aliala, vicino a Parigi «Le Point» denuncia che l i Concorde 
i passato sulla zona a un'altezza di 33 piedi, circa dieci 
metri Le autoriti non hanno confermato questa misura, 
ma tutte le testimonianze confermano che l'aereo volavi 
troppo basto sulla gente «La misura è colmo», ha dichiara
to un responsabile dell aviazione civile a Parigi Questo 
caso ti affianca a quello dell'Airbus A320, precipitato nel 
bosco durante un'esibizione aerea, Il mese scorso, Causan
do la morte di tre persone 

liKldente d'auto 
In Israele. Muore 
un casco blu 
italiano 

spedale -Hadatteh»^! Q e i _ 
radansta Umberto Riccardo, 26 anni 
ce) . I medici non hanno ancora scrollo la - _ 
condizioni del secondo capo motorista Gustavo Lisi 

Sette marinai italiani delti 
«Multi nitional force obser-
vers» di stanza all'estremiti 
della penisola egiziani del 
Sinai sono rimasti coinvolti 
in un incidente stradale tul-
la arteria israeliana da filai 

*f2SM&" ' " 
' " m e Lajiltlri 

Perii, undici morti 
In uno scontro 
ita bante rivali 
per la coca 

•banda del vampi 
SCQlltrOila COn IQ *Ln»aw w>t '••vsiajw", *".*•» v v v v i o w i i l w t w i i r r 
biana Questi ultimi armati di bazooka, granate, mitragllet-
te e fucili automatici hanno assalito i loro ovali peruviani 
mentre ti accingevano a trasportare 580 kg d i cocaina 
base verso un aeroporto clandestino Lo scontro, partico
larmente violento, e durato tino all'arrivo ih elicottero de
gli agenti antidroga I morti sono sei colombiani e cinque 
peruviani ma vi sarebbero stati anche numerosi feriti, fra 
cui lo stesso Erick del Castrilo 

ni, appartenenti a due I 
de riyali, sono rimasti u . _ 
in uno scontro che si inseri
sce nella lotta per II control
lo della fabbricazione della 
pasta di cocaina nella zona 
amazzonica de l Peni La 

irò» del peruviano Erick del CastlllO si * 
""""•*" del congo» l sua avversaria colom-

VWOINIA LORI 

Per motivi di spazio non siamo in grado di pubblicare 
oggi le consuete rubriche su leggi e contratti e previdèn
za Ce ne scusiamo c o n i lettori 

Tensione a Gerusalemme 
Feriti nei Territori 
M GERUSALEMME La gior
nata del sacnficio è trascorsa 
ieri nella consueta tensione, 
senza gravi episodi a Gerusa
lemme, «occupata» dalla poli* 
zia, ma con scontri e sparato 
rie nella striscia di Gaza e 
presso la cittadina di Beit Ha 
noun, che hanno provocato 
per ora il ferimento di alcune 
persone Le duplici celebra 
zioni, quella musulmana del 
I Aid Al Adha in ricordo del 
sacrificio di Isacco e quella 
ebraica di Tisha B'Av I anni 
versarlo della distruzione del 
Tempio, si sono svolte in un 
clima da occupazione milita 
re Le autonta di Gerusalem
me avevano infatti predispo 
sto un imponente sistema di 
sicurezza - 1 400 poliziotti so 
lo nel settore Est - visto che il 
muro del pianto, dove si sono 
recati migliaia di ebrei e la 
spianata delle moschee dista 
no poche decine di metri Mi 
sure che sono servite a evitare 
disordini e provocazioni Nel 
la mattinata, un centinaio di 

Jimostranti fltogovemativi marciano a Gerusalemme nella gloma integralisti ebrei, i «fedeli del 
ta che commemora la distruzione del Tempio monte del Tempio» sono stati 

bloccati dalle forze dell'ordi
ne mentre sventolando ban
diere israeliane, cercavano di 
irrompere nel quartiere mu 
sulmano della città santa per 
raggiungere il luogo un tempo 
occupato dal Tempio e dove 
adesso sorgono le moschee I 
seguaci del rabbino ultratradi 
zionalista Meir Kahane hanno 
pattugliato armati alcune 
strade e alcuni autobus 11 sin 
daco di Gerusalemme Teddy 
Kollek ha protestato e li ha 
accusati di voler acuire la ten 
sione Proseguendo nella sua 
opera di moderazione, il sin 
daco ha anche dichiarato, in 
un intervista alla radio milita* 
re di voler cercare un intesa 
con le autorità religiose mu
sulmane in merito alla contra
stata vicenda del tunnel ar
cheologico che parte dal mu
ro del pianto e lungo ta via 
dolorosa, dovrebbe arrivare 
sotto le moschee La polizia 
ha anche impedito tutte le ma 
nifestaziom nazionalistiche 
palestinesi promosse dal co
mando generale della ini ila 
da Un arabo e un ebreo sono 

rimasti feriti nel quartiere cri
stiano di Gerusalemme est, 
presso la porta di Damasco, e 
14 persone sono state arresta
te negli unici disordini di una 
certa entità che abbiano scos
so ten la città santa Ben più 
grave la situazione nei tenito
ri almeno 25 giovani palesti
nesi sono rimasti feriti, nell'ar 
c o della giornata durante gli 
scontri con i militari Nel cam
po profughi di Jabalya e nella 
cittadina di Beit Hanoun è sta
to imposto il coprifuoco e c o -
sì pure nei campi di Siati e di 
El Burei), mentre continua nel
la citta di Nablus isolata anche 
telefonicamente, a Kalkilya a 
Tukarem e nella cittadina ara 
bo cnstiana di Beit Sahur, 
presso Gerusalemme In un 
discorso per la fine della festa 
di Aid Al Adha a San a (capi
tale dello Yemen del Sud) il 
leader dell Olp, Yasser Arafat 
ha denunciato «I accordo so
spetto siro-amencano mirante 
a colpire I Olp, a far uscire i 
palestinesi dal Libano e a dan 
neggiare la nvolta nei temton 
arabi occupati* 

Agli emiri 
piacciono 
le star Usa 

a i II singolare accozzamento di personaggi che vedete nella 
foto non è dovuto a un fotomontaggio né a un incontro a un 
party il signore nel mezzo sta posando, in un centro commer
ciale di Dubai la capitale degli Emirati Arabi Riuniti, accanto al 
manichini delle sue star preterite, la cantante rock Madonna e 
I ancora per poco presidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan 
Sono loro Infatti, secondo un sondaggio, 1 personaggi in tetta 
alla classifica di popolanti negli Emirati Seguono Hulk Hoaan, 
Sylvester Stallone e il calciatore Maradona Le ragazze preteri
scono Tom Crune e i bambini Michael Jackson 
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